
Cittadella,  chiusura
temporanea  della  piscina
olimpionica.  Scimonelli:
“Scelta tardiva”
La  chiusura  temporanea  della  piscina  olimpionica  della
Cittadella  dello  Sport,  dal  14  settembre  al  3  ottobre  al
centro delle polemiche.

Dura la posizione del consigliere comunale Ivan Scimonelli,
che parla di una logica “difficile da comprendere” riferendosi
ad  una  decisione  che  definisce  “tardiva,  penalizzante  e
profondamente irrispettosa nei confronti degli atleti, delle
famiglie e delle società sportive. Una chiusura che arriva
proprio all’inizio della nuova stagione sportiva, quando gli
utenti  hanno  già  pagato  le  nuove  mensilità  e  le  società
sportive hanno già sostenuto i costi per l’assegnazione dei
nuovi  spazi  acqua.  Non  stiamo  parlando  di  un  dettaglio  –
sottolinea Scimonelli – ma di persone che hanno programmato la
propria attività sportiva, famiglie che hanno pagato, atleti
che si preparano ad affrontare una nuova stagione e società
che hanno organizzato allenamenti e attività sulla base degli
spazi assegnati dall’Amministrazione. E oggi, a pochi giorni
dall’inizio delle attività, si comunica che l’impianto resterà
chiuso per venti giorni».

Ma il punto più grave è un altro secondo il capogruppo di
Insieme è un altro.

“La stessa comunicazione del Comune -dice Scimonelli- afferma
che la chiusura si rende necessaria per consentire interventi
di sostituzione dei filtri dell’impianto e adeguamento del
locale tecnico, con una procedura amministrativa avviata –
come  riportato  nella  nota  –  addirittura  con  Determina
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Dirigenziale n. 200 dell’8 giugno 2026. Se l’Amministrazione
era a conoscenza dell’intervento già nel mese di giugno –
prosegue Scimonelli – viene spontaneo chiedersi perché non sia
stato  programmato  durante  il  periodo  di  luglio  e  agosto,
quando  la  fruizione  della  piscina  è  fisiologicamente  e
sensibilmente inferiore rispetto alla ripresa delle attività
agonistiche e sportive di settembre».

«Questa  –  aggiunge  –  è  esattamente  la  differenza  tra  una
gestione  semplicemente  amministrativa  e  una  Amministrazione
oculata, attenta e capace di programmare. Se sai a giugno che
devi sostituire dei filtri, non aspetti settembre per chiudere
una  piscina  olimpionica  appena  ripartita.  Programmi
l’intervento nei mesi di minore utilizzo, riducendo al minimo
i disagi per cittadini e società sportive».

Scimonelli contesta anche il fatto che la comunicazione arrivi
a stagione sportiva ormai avviata sul piano organizzativo ed
economico.

«Non  si  può  pretendere  che  siano  sempre  gli  utenti  e  le
società a pagare il prezzo dell’assenza di programmazione.
Prima si assegnano gli spazi, si fanno pagare le società, si
incassano le nuove mensilità dagli utenti e poi si comunica
che l’impianto chiuderà per venti giorni. È una modalità che
non tiene minimamente conto delle esigenze di chi pratica
sport».

E  sulle  somme  già  versate,  la  comunicazione
dell’Amministrazione precisa che le giornate interessate dalla
chiusura saranno scomputate dagli importi dovuti per il mese
di ottobre.

«Anche questa soluzione merita una riflessione – afferma il
consigliere  –  perché  non  stiamo  parlando  soltanto  di  una
questione  contabile.  Un  allenamento  perso  non  è  sempre
recuperabile,  soprattutto  per  chi  si  prepara  a  gare,
campionati  e  competizioni.  E  per  le  società  sportive  la



questione è ancora più complessa: spazi, programmazione degli
allenamenti,  tecnici  e  atleti  non  sono  variabili  che  si
possono semplicemente spostare su un calendario».

«È necessario inoltre capire – conclude Scimonelli – perché,
nonostante una procedura avviata già a giugno, si sia arrivati
a settembre senza completare l’intervento. La frase contenuta
nella  comunicazione  secondo  cui  l’approvvigionamento  e  la
disponibilità dei materiali avrebbero subito ritardi non può
diventare  una  giustificazione  automatica.  La  programmazione
amministrativa serve proprio ad anticipare i problemi, non a
scaricarne le conseguenze sugli utenti».

Scimonelli  annuncia  quindi  che  chiederà  all’Amministrazione
tutti gli atti relativi all’intervento, dalla determina di
giugno fino all’affidamento, all’ordine dei materiali e al
cronoprogramma  dei  lavori,  per  verificare  quando
l’Amministrazione  fosse  concretamente  a  conoscenza  della
necessità dell’intervento e perché non sia stato programmato
durante i mesi estivi.

«Lo sport non può essere trattato come una voce residuale. La
Cittadella dello Sport dovrebbe essere il cuore dell’attività
sportiva siracusana. Invece, ancora una volta, ci troviamo
davanti a una gestione che sembra rincorrere le emergenze
anziché  prevenirle.  Questa  chiusura,  per  come  è  stata
programmata, è il simbolo di una politica dello sport che
manca di programmazione e rispetto per chi ogni giorno vive
gli impianti sportivi della città».

—



Hospitality  Management,  al
via il corso dell’ITS Academy
a Centuripe
Nuovo percorso di alta formazione HOMA-Hospitality Management.

Si svolgerà a Centuripe, frutto di una partnership tra l’ITS
Academy Fondazione Archimede, l’amministrazione comunale della
cittadina  ennese  e  l’Istituto  di  Istruzione  superiore  “F.
Fedele” e sarà dedicato al mondo del turismo, dell’ospitalità
alberghiera, degli eventi e del food & beverage.

Il  corso  partirà  ufficialmente  nel  mese  di  novembre  e  si
svolgerà  nei  locali  del  plesso  “Don  Pino  Puglisi”  di
Centuripe. La presentazione ufficiale è prevista per lunedì 14
settembre  alle  ore  17.00,  al  Comune  di  Centuripe,  alla
presenza  dei  vertici  di  Fondazione  Archimede,  del  sindaco
Salvatore La Spina e dei rappresentanti delle aziende partner.

HOMA – Hospitality Management mira a offrire agli studenti
un’importante opportunità di alta formazione post-diploma in
uno  dei  settori  più  dinamici  e  strategici  dell’economia
siciliana.

“La  valorizzazione  dell’indotto  turistico  e  dei  servizi
collegati  rappresenta  una  delle  priorità  dell’attività  di
Fondazione Archimede – sottolineano Andrea Corso, presidente
di  Fondazione  Archimede,  e  il  direttore  generale  Giovanni
Dimauro –. Centuripe e il territorio circostante rappresentano
un contesto ideale per sviluppare un percorso che guarda non
soltanto alle esigenze degli studenti, ma anche ai bisogni di
un settore chiamato a rispondere alle aspettative di chi, ogni
giorno,  sceglie  di  visitare  la  nostra  Isola.  Oggi  l’ITS
Academy  può  rappresentare  un  importante  volano  per  la
formazione del middle management in un’area da sempre centrale
nello  sviluppo  della  Sicilia,  oltre  che  un’opportunità
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ulteriore per chi completa il proprio percorso di istruzione
negli  istituti  alberghieri  e  vuole  acquisire  competenze
professionali  altamente  specializzate.  Questo  percorso
permetterà, inoltre, agli studenti di prepararsi a ricoprire
ruoli manageriali e di responsabilità, sempre più richiesti
dal mercato del lavoro”.

“Questo  corso  rappresenta  un  valore  aggiunto  per  il
territorio, poiché garantisce alta formazione a una categoria
di futuri professionisti che sono già formati in una scuola di
eccellenza come quella che abbiamo l’onore di avere in città –
afferma il sindaco Salvatore La Spina –. La possibilità per i
nostri giovani di proseguire il proprio percorso attraverso
una formazione all’avanguardia è per noi motivo di orgoglio.
Per  questo,  come  Amministrazione,  sosterremo  questa
iniziativa, che mira ad accogliere non soltanto gli studenti
del comprensorio, ma giovani provenienti da tutta la Sicilia
orientale”.

“Per noi è un piacere avere al nostro fianco ITS Academy
Fondazione  Archimede,  che  può  e  deve  rappresentare
un’opportunità importante per i nostri studenti – aggiunge
Antonio  Sportaro,  referente  del  progetto  –.  Abbiamo  tanti
ragazzi che hanno sempre pensato di fare qualcosa di diverso
dopo il diploma e che adesso avranno questa possibilità. Siamo
consapevoli che ITS Academy Fondazione Archimede possa offrire
uno sbocco concreto nei settori del turismo e dell’Hospitality
Management, oltre a rappresentare un’opportunità per coloro
che, al termine del percorso di studi, vogliono entrare nel
mondo  della  scuola  come  docenti  ITP.  Oggi  ITS  Academy
Fondazione Archimede può rappresentare un volano per il middle
management  in  questa  zona  della  Sicilia  e  un  ulteriore
elemento di attrattività sia per chi ha completato un percorso
di  istruzione  secondaria  superiore,  sia  per  chi  è  già  in
possesso di una laurea ma desidera acquisire una maggiore
specializzazione  professionale.  Questo  percorso  permetterà,
inoltre, agli studenti di acquisire le competenze necessarie



per ricoprire ruoli di responsabilità sempre più richiesti dal
mercato del lavoro. Devo fare un plauso alle imprese che hanno
aderito e alle aziende locali che sono al nostro fianco in
questo percorso, ma soprattutto occorre ringraziare Fondazione
Archimede, che sin dall’inizio ha sposato il progetto e messo
a disposizione la propria struttura organizzativa. Per noi è
una  grande  soddisfazione  lavorare  con  loro,  nell’interesse
della città di Centuripe e di tutto il territorio”.

La morte di Timida, Oipa e
LNDC  ammesse  come  parti
civili al processo
Le associazioni ambientaliste Oipa e LNDC  ammesse come parti
civili  nell’udienza  predibattimentale  davanti  al  Tribunale
penale  di  Siracusa  nell’ambito  del  procedimento  relativo
all’uccisione di Timida, il cane di quartiere che viveva nella
zona di Lido Sacramento, ritrovata morta sui binari della
ferrovia a febbraio del 2025.

Una  vicenda  atroce,  che  ha  scosso  fortemente  l’opinione
pubblica,  riportata  all’epoca  anche  dai  media  nazionali.  
“Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti-ricorda l’Oipa- 
tre persone avrebbero agito con ruoli diversi e coordinati,
con l’intento di rendere il luogo “più decoroso”, eliminando
non solo i ricoveri destinati ai cani di quartiere e alla
colonia  felina  presenti  nell’area,  ma  anche  arrivando
all’uccisione della cagnolina”. L’associazione è intervenuta
all’epoca immediatamente attraverso il proprio Ufficio Legale,
chiedendo chiarezza e giustizia. Nell’ambito del processo è
rappresentata  dal  legale  Agata  Alemanno  del  foro  di
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Siracusa.”La morte di Timida è un fatto gravissimo, che ha
scosso l’opinione pubblica non solo del mondo animalista e che
rappresenta  una  totale  mancanza  di  rispetto  nei  confronti
della vita. Abbiamo deciso di costituirci parte civile per
chiedere giustizia per Timida e per dar voce a tutti coloro
che chiedono – e che giustamente pretendono – il rispetto di
qualsiasi forma di vita. Auspichiamo che la giustizia faccia
il suo corso e che i responsabili di tanta brutalità siano
puniti ai sensi di legge”.

Il  Tribunale  di  Siracusa  ha  accolto  anche  la  richiesta
dell’associazione  LNDC  Animal  Protection,  che   parteciperà
così al procedimento penale per chiedere l’accertamento delle
responsabilità e una condanna esemplare.

Timida aveva circa 14 anni, era quasi cieca e sorda, viveva da
oltre dodici anni nel quartiere di Lido Sacramento ed era
conosciuta e accudita come cane di quartiere.

A vario titolo sono imputate tre persone con ipotesi che vanno
dalla  dalla distruzione dei ricoveri destinati ai cani e alla
colonia  felina  fino  all’allontanamento  degli  animali
dall’area.  La  morte  di  Timida  rappresenta  l’episodio  più
drammatico dell’intera vicenda e il processo dovrà chiarire
definitivamente come la cagnolina sia finita sui binari e se
sia stata legata prima dell’arrivo del treno, come ipotizzato
nel corso delle indagini. “Per Timida abbiamo promesso fin dal
primo giorno che non ci saremmo fermati e oggi manteniamo
quella  promessa”,  dichiara  Piera  Rosati  –  Presidente  LNDC
Animal Protection. “L’ammissione della nostra parte civile è
un  passaggio  fondamentale  perché  ci  consentirà  di
rappresentare in aula gli interessi di un animale che non può
più difendersi e di chiedere che venga riconosciuta tutta la
gravità di quanto accaduto.”

 

LNDC  Animal  Protection  seguirà  il  processo  fino  alla  sua



conclusione e ribadisce il proprio impegno a costituirsi parte
civile  in  tutti  i  procedimenti  più  gravi  riguardanti
maltrattamenti  e  uccisioni  di  animali.

 

“Timida purtroppo non possiamo più salvarla”, conclude Rosati.
“Ma possiamo e dobbiamo fare in modo che la sua morte non
venga dimenticata e non resti impunita. Lo dobbiamo a lei e a
tutti gli animali vittime della violenza umana.”

 

 

Scarico di reflui sul suolo,
sequestrate  tubature
all’acquapark
Operazione di polizia ambientale tra Siracusa e Melilli.  I
militari della Guardia Costiera hanno rilevato irregolarità
nello svolgimento delle attività di un’azienda operanti nel
settore  turistico-ricreativo.  L’intervento  è  scattato
nell’ambito di attività di monitoraggio e controllo in materia
di rispetto delle norme ambientali. Insieme ai militari della
Capitaneria di Porto anche personale dell’Arpa di Siracusa,
l’agenzia  regionale  per  la  protezione  dell’ambiente.  Dopo
un’accurata  attività  di  osservazione,  gli  operatori  hanno
scoperto, all’imbrunire, una condotta di scarico artefatta,
con  cui  sarebbero  state  sversate  sul  suolo  acque  reflue
provenienti dall’interno di un’area commerciale dedita a parco
divertimenti.  I  militari  hanno,  nell’immediatezza,  intimato
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l’interruzione  di  tale  scarico,  mentre  i  tecnici  Arpa
effettuavano  il  campionamento  delle  acque  scaricate
illecitamente.  Al  termine  dell’intervento,  con  il
coordinamento della Procura della Repubblica di Siracusa, il
legale rappresentante è stato denunciato per scarico di acque
reflue  sul  suolo.  Sequestrate  d’urgenza  delle  tubature  e
un’autopompa utilizzata per eseguire lo scarico illegale.

Secondo una nota della società Acqua Park S.r.l, l’episodio
risalirebbe allo scorso 12 luglio e la struttura è sempre
stata regolarmente funzionante. La società sarebbe in possesso
di  tutti  i  titoli  di  legge  e  dell’Autorizzazione  Unica
Ambientale che consente il convogliamento e lo scarico di
acque  nella  fognatura  consortile  Irsap.  L’episodio  sarebbe
stato  occasionale  ed  eccezionale  per  un  problema  tecnico
improvviso.

La Scuola di Comando Navale
compie 100 anni, celebrazioni
ad Augusta
La Scuola di Comando Navale della Marina Militare celebra
quest’anno il centenario della sua istituzione, avvenuta nel
1926. Il centro di riferimento della Marina per la formazione
degli ufficiali destinati ad assumere il primo comando di
un’unità navale raggiunge così un importante traguardo, che
sarà celebrato giovedì 10 settembre ad Augusta.
La cerimonia si terrà a partire dalle 9.30, presso la base
navale della Quarta Divisione Navale – Comforpat, con accesso
dal varco Nord di via Darsena. L’appuntamento sarà aperto alla
cittadinanza e vedrà la partecipazione delle autorità civili e
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militari.
Momento  centrale  delle  celebrazioni  sarà  l’inaugurazione,
presso  la  banchina  “Tullio  Marcon”,  di  un  monumento
commemorativo dedicato ai cento anni della Scuola di Comando
Navale,  istituzione  che  ha  accompagnato  per  un  secolo  la
formazione degli ufficiali destinati al comando in mare.
La giornata sarà inoltre caratterizzata dall’Open Day della
base navale, un’occasione per avvicinare la cittadinanza alla
realtà della Marina Militare. I visitatori potranno conoscere
più da vicino uomini, mezzi e attività della Forza Armata
attraverso  stand  espositivi  e  visite  a  bordo  delle  unità
navali presenti in porto.
A completare le iniziative per il centenario sarà anche un
appuntamento filatelico. Saranno infatti disponibili cartoline
commemorative dedicate ai cento anni della Scuola di Comando
Navale,  corredate  da  uno  speciale  annullo.  Le  cartoline
potranno essere ritirate presso lo stand allestito da Poste
Italiane.

Piano paesaggistico, Schifani
e  Scarpinato  incontrano  i
sindaci del Palermitano
Un tavolo tecnico con le istituzioni regionali e i sindaci del
territorio  per  analizzare  e  affrontare  eventuali  criticità
presenti nell’attuazione del nuovo Piano paesaggistico della
Città metropolitana di Palermo. È il risultato della riunione
convocata questa mattina a Palazzo d’Orléans, a cui hanno
preso  parte  il  presidente  della  Regione  Siciliana  Renato
Schifani, l’assessore regionale ai Beni culturali Francesco
Paolo Scarpinato, il dirigente generale del dipartimento dei
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Beni culturali Mario La Rocca, la soprintendente di Palermo
Selima Giuliano e una trentina di rappresentanti dell’Unione
dei  Comuni  delle  Madonie  e  delle  amministrazioni  di
Campofelice di Roccella, Cefalù, Lascari e Termini Imerese,
che avevano richiesto l’incontro.

I  sindaci  hanno  rilevato  diverse  criticità  connesse
all’introduzione  e  all’estensione  dei  diversi  livelli  di
tutela,  con  possibili  ricadute  negative  sullo  sviluppo
economico e sociale dei territori. Il decreto assessoriale
prevede che possano essere presentate osservazioni entro 30
giorni lavorativi successivi ai 90 giorni di pubblicazione del
Piano paesaggistico sull’Albo pretorio di ciascun Comune.

«Accogliamo le preoccupazioni dei sindaci e siamo pronti ad
aprire  un  tavolo  tecnico  che,  nel  rispetto  della  norma,
valuterà eventuali misure eccessivamente restrittive – afferma
il presidente Schifani – Nell’imposizione dei vincoli occorre
trovare equilibrio con le effettive esigenze delle comunità
locali, tenendo però sempre fermo il principio della tutela
del territorio».

«Da parte dell’assessorato c’è la massima apertura al dialogo,
siamo vicini ai sindaci e alle amministrazioni – aggiunge
l’assessore Scarpinato – I rilievi che arriveranno nei tempi
previsti dalla norma saranno valutati sia dalla soprintendenza
sia dall’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio.
Il Piano paesaggistico è uno strumento con un obiettivo ben
preciso: proteggere in modo rigoroso il patrimonio dell’Isola,
difendere il bene comune, tutelare i territori».

Il gruppo tecnico di lavoro si insedierà venerdì prossimo alle
10 nella sede dell’assessorato dei Beni culturali.



Violenza  e  minaccia  a
pubblico ufficiale, arrestato
51enne
I Carabinieri della Stazione di Lentini hanno arrestato un
51enne  in  esecuzione  di  un  ordine  di  esecuzione  per  la
carcerazione  emesso  dall’Ufficio  esecuzioni  penali  della
Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo.
L’uomo, con precedenti penali per reati contro la persona e il
patrimonio, è stato condannato a una pena residua di sei mesi
di reclusione per il reato di violenza e minaccia a Pubblico
Ufficiale commessa a Palermo nel mese di giugno 2017.

Potenziamento  della  pubblica
illuminazione  lungo  la  rete
viaria provinciale
Proseguono gli interventi del Libero Consorzio Comunale di
Siracusa  per  il  potenziamento  della  pubblica  illuminazione
lungo  la  rete  viaria  provinciale,  con  due  opere
particolarmente significative che interessano la S.P. 4 Avola
– Avola Antica – Manghisi e la S.P. 53 Cretazzo – Cifalino –
Cavadonna, in contrada Tivoli. Nel corso di questa settimana è
prevista l’ultimazione dell’impianto lungo la S.P. 4, dove
saranno complessivamente installati 50 pali di illuminazione
per circa un chilometro di strada. Un intervento importante
che  consente  di  migliorare  sensibilmente  le  condizioni  di
visibilità e sicurezza della circolazione, soprattutto nelle
ore serali e notturne, lungo un collegamento provinciale molto
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importante  per  il  territorio.  Contestualmente  arriva  un
aggiornamento  anche  per  contrada  Tivoli,  subito  dopo  il
completamento dell’intervento sulla S.P. 4, la ditta avvierà i
lavori sulla S.P. 53 Cretazzo – Cifalino – Cavadonna. Qui sarà
realizzato un intervento ancora più esteso, con 90 pali lungo
circa 2,3 km, attraverso un impianto alimentato a energia
solare.  Un’opera  che  coniuga  quindi  sicurezza  stradale,
miglioramento  dei  servizi  e  sostenibilità  energetica,
intervenendo  su  un  tratto  che  necessita  da  tempo  di  un
potenziamento dell’illuminazione. Complessivamente parliamo di
140 nuovi punti luce e di oltre 3 chilometri di viabilità
provinciale interessati, due interventi concreti che incidono
direttamente  sulla  qualità  e  sulla  sicurezza  della  rete
stradale. Entrambe le opere sono finanziate con fondi statali,
nell’ambito dei programmi straordinari di manutenzione della
rete viaria delle Province e delle Città Metropolitane. “Sono
due  interventi  che  vogliamo  valorizzare  –  dichiara
Michelangelo Giansiracusa Presidente del Libero Consorzio di
Siracusa – perché rappresentano concretamente il lavoro che
stiamo portando avanti sulla rete provinciale: non soltanto
manutenzione  delle  strade,  ma  anche  maggiore  sicurezza,
illuminazione e attenzione alla sostenibilità. L’ultimazione
dell’intervento sulla S.P. 4 e l’avvio dei lavori a Tivoli ci
consentono  di  dare  risposte  attese  dai  territori  e  di
proseguire  nel  percorso  di  riqualificazione  delle  nostre
infrastrutture”.
Ad esprimere apprezzamento per l’avvio degli interventi di
illuminazione  pubblica  a  Tivoli  è  il  consigliere  comunale
Ciccio Vaccaro. “L’intervento-commenta- è il risultato di una
sinergia operativa e istituzionale. Continueremo a monitorare
da vicino l’andamento dei lavori sino alla loro conclusione –
conclude Vaccaro – in sinergia con la costituenda associazione
“Insieme  per  Tivoli”;  restituire  luce  e  sicurezza  alle
contrade e alle periferie significa garantire pari dignità a
tutti i cittadini, trasformando gli impegni assunti in aula in
risultati tangibili per la comunità».



Il  sindaco  riscrive
“Generale”  per  Vannacci:
parodia social sulle note di
De Gregori
Ha  scelto  una  modalità  diversa  dalle  tradizionali
dichiarazioni  ufficiali  ma  la  sua  posizione  risulta
chiarissima. Il sindaco, Francesco Italia ha pubblicato su
tutti i suoi canali social una parodia satirica, rivisitazione
del testo della canzone “Generale” di Francesco De Gregori, in
cui  attraverso  parole  diverse  da  quelle  originali,  si
riferisce al generale Vannacci e a Futuro Nazionale, alla luce
della presentazione del programma politico del suo partito,
esposto in queste settimane e in diversi contesti.
Il primo cittadino spiega il motivo per cui ha deciso di
intervenire, sebbene in modalità alternative a quelle usuali.
“Osservo ciò che sta accadendo- spiega Italia- con un misto di
stupore  e  inquietudine,  così  ho  voluto  esprimere  la  mia
posizione, seppur in una forma non tradizionale”.
Di seguito il testo della sua parodia.
“Generale che bella vetrina
Dove una vecchia e logora dottrina
in quel tuo sguardo si fa cartolina
di un’Italia venduta, razzista, piccolina.
Di cento slogan e di zero appigli
spuntati in rete come conigli
mandati sul web come soldati non ancora addestrati.
Generale, vai in televisione
per qualcuno ancora in cerca di un padrone
non si fan domande, neanche ci pensare
si va dritti all’urna senza ragionare
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che il gay in tv non ci deve più andare
che col razzismo si può primeggiare
e il femminicidio non esiste,
si deve eliminare.
Generale, la Vodka è finita
il nemico inventato è vinto, è battuto.
Dietro la bandiera non c’è più nessuno,
solo remigrazione e silenzio e fumo
Buoni da gridare, buoni da postare,
da mandare in onda quando viene Natale.
E poi qualcuno applaude
Cosa ancora ci dobbiamo aspettare?
Generale, tutte ‘ste stellette,
‘ste pose dure, maschie predilette,
che senso hanno dentro al rumore di questo treno
che è tutto vuoto e non ha freno
E va veloce verso il nonsenso,
tra due minuti è quasi patria, è quasi orrore,
ma forse è solo rumore.

L’Albatro  “trasloca”  ad
Agrigento per la doppia sfida
europea di EHF Cup
L’Albatro Siracusa trasloca ad Agrigento per la coppa europea.
Non ci sono impianti in città che rispondano ai requisiti
internazionali, per cui il sette di Mateo Garralda ospiterà al
PalaEgoGreen di Agrigento la doppia sfida del primo turno di
EHF European Cup. La Teamnetwork Albatro Siracusa sarà opposta
agli  israeliani  del  HC  Holon  Yuvalin.  Gara  uno  sabato  12
settembre alle 19; l’indomani secondo round sempre alla stessa
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ora.
Dopo  la  sfortunata  trasferta  greca  dello  scorso  anno,  i
siracusani tornano a giocare in Europa con l’ambizione di
centrare la qualificazione al secondo turno contro una squadra
molto fisica. La due giorni di pallamano europea sarà ospitata
nel palazzetto di piazza Ugo La Malfa, inaugurato ad Agrigento
nel gennaio scorso. Capienza massima di 1400 posti, la casa
dello sport agrigentino sarà per due giorni sotto i riflettori
della pallamano europea.
Sabato, intanto, riparte anche il campionato di Serie A Gold.
Il match casalingo previsto contro Sassari, sarà recuperato il
prossimo 30 settembre.


